
Giornale Liberale Monarchico 
ESCE- LA PRIMA 

Non poteva .trascorrere inosservata poichè rap presenta per il popolo italiano un atto di fede e 
costituisce motivo di fermi propositi p�r1' avve nire. 

LA FESIA DELLO STATUTO A MONTAL CINO lo agitano contro il Governo Fascista 

A Montalcino furono imbandierati tutti gli e diici pubblici, e bandiere si esposero pure agl'I stituti, alle sedi delle Associazioni, alle Scuole e 
a molte case di privati. 

La Sezione del Partito Liberale Italiano pub 
blicò il manifesto- che qui riportiamo : 

Concittadini ! Fu nel r861 quando Marco 
Minghetti sorse ad auspicare nel Parlamen 
to Subalpino la, celebrazione della tarta co 
stituzionale insieme a quella dell' Unità na 
zionale. 

Sono già cinque anni e più che il voto 
ardente dei precursori rimaneva appagato. 
Vittorio Veneto è il più grande evento che 
registrino gli annali d' Italia, 1' evento 
magnifico, luminoso di eroismi di sacriicio 
�i gloria, che suggellò gli sforzi di tanti se 
coli. Festeggiando lo Statuto, noi celebriamo 
ed esaltiamo insieme il compimento dell' U 
nità Nazionale, la reintegrazione della Pa 

Lo Statuto è patto. di popolo edi,.:Re, 
pegno d' amore e di fede. LaMonarchia co 
stituzionale ha legato per sempre le sue for 
tune a quelle del popolo italiano, talchè og 
gi Vittorio Emanuele III può bene a diritto 
incidere il motto di un suo grande avo Vit 
torio Amedeo II: Fugatis hostibus, sublatis 
signis, liberata Italia I Fugato il nemico, al 
zate le insegne, liberata l' Italia, ecco J' ope 
ra dei Re Sahaudi immacolati e valorosi. 

Concittadini, nel1' odierna solenne ricor 
renza leviamo concordi il 'grido gioioso al 
1' Italia, e col grido di amore alla dolce Ma 
dre nostra's' alzi quello non meno caro al 
1' augusta maestà del Re. 

Viva 1' Italia ! Viva Casa Savoia! 
La sera sfarzosa illuminazione a lampadine e 

lettriche del loggiato monumentale di piazza Mar 
gherita, dove nel pomeriggio la Musica aveva 
suonato l' inno ,reale ed altri inni patriottici. 

Montalcino, 5 Giugno 1924 

Siamó ancora sotto 1' impressione di 
sgustosa nauseante, prodottasi in noi alla 
lettura dei discorsi pronunziati alla Ca 
mera da un Matteotti, da un Lucci, da 
un Gonzales, da un Gronchi, da un A 
mendola, Ma come, hanno essi tanta 
sfacciataggine di parlare in nome e a 
difesa della libertà se questa fu proprio 
conculcata dai governi che sostenevano ? 
Credono forse che il popolo italiano nel. 
.la sua grande maggioranza abbia davve. 
ro la memoria' tanto labile da non. ricor 

dare le sopraffazioni, gli eccéssi, le vio 
len|e, tutte le infamie che furono perpe 
trate ne! turbinoso periodo del dopo 
guerra? Proprio essi si riíattaccano al 
l emblema della libertà.e lo sollevano e 

quando abbiamo ancora davanti agli oc 
chi lo scempio che della libertà fecero so 

cialisti, popolari e democratici delle varie 
tinte ? Fu in quel periodo di triste go 
verno che s' inneggiò alla dittatura del 
proletariato e.con ogni mezzo si cercò 
di coartare di soppfimere ogni forma di 
liberta. Fu allora che avemmo scioperi 
impo[ti, servizi pubblici interrotti, dispo 
tismo di leghe rosse, invasione di terre, 

stessa esistenza minacciata. 

E LA TERZA DO MENI CA DI OGNI 

I tempi sono cambiati, da nessuno la 
libertå � ora manomessa, 1' impudenza 
quindi la sfacciataggine di certa gente 
passa i limiti. Si vorrebbe, si capisce, in 
tralciare l' opera restauratrice del Gover 
no, ma nesssun buon italiano potrå mai 
permetterè. Forse si vorrebbe un ritorno 
a quei tristi tempi nei quali bastava il 
violento capriccio di un accendifanali di 
ferrovia e di uno spazzino di strada ad 
interrompere il ritm-�ila vita- naziona 
le : un ritorno ai tempi nei quali il 
sovversivismo senza assumere alcuna. re 

sponsabilitå dominava nella vita naziona 
le. L'Italia non lo vuole e non lo per 

metterà mai ; una tentata rivolta sovver 
siva troverebbe non solo i fascisti, ma 
tutti gli italiani, che amáno veramente la 
Patria, pronti e compatti per soffocarla. 

I tempi sono cambia�i. Oggi abbia 
mo, vivadio, un Governo forte, un Go 
verno dal polso saldo e sicuro che ha 
rinvigorito lo Stato nella libertà vera, 
sub lege, ed è questa libertà che il po 
polo italiano nella sua grande maggioran 
za vuole ripudiando cost ogni forma di 
licenza come ogni debolezza e tolleranza 
contrastanti con la saldezza della compa Ciberta, non licenzagine nazionale. 

:« La libertà scrive C. Balbo - è 
quella che fa la civiltà » ma la libertà 
cessa dall' essere un bene quando si tra 

scrive Guido Padelletti, romanista in 
signe finisce dove verrebbe, estenden 
dosi, a violare e ad offendere i diritti 
dello Stato ; deve essere dunque tale li 
bert� ridotta nei suoi confini, oltre i qua 
li perde il nome e 1' essenza di libertà». 

Libertà, dunque, presidiata dalla leg 
libertà che non prescinde dal prin 

cipio d' autorità, della sovranità e della 
forza dello Stato, ma che su quel princi 
pio si basa. Questo manifesta di volere, 
ripetiamo, il popolo italiano dando fervi 
do e schietto il suo consenso al Gover-

ge 
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no di Mussolini dal quale la Patria è ri 
fatta moralmente bella, civilmente sicura, 
oßeratrice di forza, illuminatrice di di 

gnita. 
Giacchè siamo in tema di libertà ci piace ri 

produrre i brani più salieati del poderoso discor 

so pronunziato a Carrara, nella. ricorrenza dello 
Statuto, dall' avv. Oreste Nori purissima figura 
di liberale, di pattriotta. 

Le fonti limpide. 

Troppi. equivoci, troppi contrabbandi, 
troppi ricatti, troppe truffe maschera ormai que 
sta divina bandiera, la libertà, che poche mani 

son degne di toccare e di sollevare, e intorno 
alla quale tanta piccola impura' miserabile gente 
si afanna e. si stringe per farsene insegna e co 
stituirsene malleveria ! 

< La libertà dei 1liberali - bisognerà adattarsi 
a questo bisticcio per timore di. peggio 
è la libertà, dichiaramolo subito, di Turati o di 
Treves, di Bonomi o di Sturzo, e neppur quella. 

sia detto senza 'offesa verso l'-uomo che per 

molte considerazioni & degno del rispetto degli 
stessi avversarii - neppur quella dell'on. Amen 
dola. La libertà dei liberali attinge.alle onti lim 
pide, non pesca nelle acque torbide. E quale. la 
cöncepirono`gli austeri' úomini del Parlamento 
Subaloino.. pionieri e fondatori di libertà, i quali 

spesso parvero divisi e contrastanti nei mezzi ma 
concordi ed uniti furono in un solo disegno e in 
un medesimo fine Per costoro la libertà, 
fino da quell' alba lontana nella quale le dificol 
tà quasi disperate dell' impresa avrebbero anche 
scusato gli errori e gli eccessi, non era arbitrio, 
non era licenza, non era anarchia, era 
do un testo memorabile fort� e ordinata mo 
derazione nei fatli, nelle parole, nelle opinioni. 

Le acque torbide 

non 

Ricordato che nessuno più di Cavour; tenne 
alta e salda l' autorità .dello Stato, che « questo 
Stato egli non voleva inerme. bè deboledir fron 
te agli eccessi da qualunque. parte venissero 
tanto da non esitare, dopo l'attentato di Felice 
Orsini, a far votare leggi. di carattere repressivo 
contro le- cospirazioni, non chè a concepire e ad 
attuare opportune linitazioni della libertà della 
stampa quando gli parve che trasmnodasse, i' ávv. 

Nori riproduce nel suo discorso. le. parole che a 
proposito della libertà della stampa Cavour ebbe 
un giorno a pronunziare. Sono sue, .del grande 
Statista, le parole nelle quali è già il . presagio 
del.s9-: lo rispetlo, io amo la libertà della stam 
ba, ma non esilo a dichiarare che in certe date 
circostanze io credererei necessario di "sospenderla 
parzialmente, perchè la salvezza del Paese do 
rebbe allora prevalere ai grandi principii. 

i 

secon 

« Gli è cosi prosegue 1' avv. Nori i che 
Cavour, che questi uomini dei tempi aurei del liberalismo avevano . della libertà il senso. sano e giusto ed essa intendevano, non disgiuntamente ai necessari limiti dai duali va accompagnata ove non voglia, divenire, comepurtroppo un : giorno divenne, licenza ed .arbitrio, ciò è a dire antili bertà, 

« Perchè dopo Cavour, dopo,gli uogini, del la desira storica, tranne. qualche pårentesi, � qual: che ritorno che ha nome di Francesco :Crispi o 

tria nei suoi naturali confni. 

propaganda di sovversivismo, la nostra 

muta in licenza, « Il cåmpo della libertà 



famiglie minacciate di síratto, prossime a 
vedersi le masserizie, i mobili, sulla stra 
da. E' umano starsene indifferenti e non 

provvedere ?.E umano tener giacenti al 
Monte dei Paschi e nelle Banche locali 
tante migliaia di lire piuttosto che impie 
garle in imprese utili e redditizie ? 

Si dice che mano..d'opera 'e mnaterla 
le hanno un costo troppo elevato, Ma 
ciò non impedis
e rispondiano noi 
che qua e là, e perfino nei paesi a noi 
vicini, sorgano continuamente nuovi quar 
tieri, nuove abitazioni, Gli & che noi non 
abbiamo 'slancio d' iniziativa, spirito din 

Per il suo clima saluberrimo, per l'a 
ria sua ossigenata e pura, per i- Suoi 
splendidi panorami, per le sue naturali 
bellezze, insomma,. nonchè: per l' acqua 
delle fresche sorgenti del Vivo, Montal 
cino potrebbe divenire una importante 
stazione climatica estiva i cosl carezza 

ta dal sorYiso più dolce.della natura Mon 
talcino nostra potrebbe essere. per il fo 
restiero-un soggioYnò di salutifero benes 
sere, di giocondo divago, di sereno ripo 
'so, Questo´si dice e si ripete. Ma se 
'non sorgono pensioni, nuovi e comodi 
alloggi, altri quartieri, - se le stesse fa 
miglie nostre, tante nostré famiglie, non 
hanno casa, sarà m¡i possibile che Mon 

talcino possa avere nell' estate forestieri 
e migliorare le sue condizioni ? 

E da molto tempo che il Progres 
so ,, insiste sulla necessità di nuovi al 

Per la diseiFlina del mercato 
L ordinanza della nostra Giunta Co 

munale contro I' incetta metodica clande 

stina e palese delle frutta e degli ortag 
gi da parte dei trecconi è quanto mai 

opportuna. Ma crede 1' on. Giunta che 
1' ordinanza in parola venga osservata, ri 

spettata e di'essere' cosi riuscita ad im 

pedire il bagarinaggio che si fa a danno 
della popolazíone ? 

Solo allora l' on. Giunta comunale a 
vrà disciplinato sul serio il mercato quan 
do si saranno OBBLIGATE le logaiole 

a portare frutta ed ortaggi al mercato, 

a vendere SOLTANTO sul pubblico mer 

cato alla cittadinanza prima ai : trecconi 
poi come si pratica in centri popolosi an 
che a noi vicini. E cosi che impediremo 
fra l' altro che le frutta migliori, special. 

pere, vadano fuori di mente pesche e 
Montalcino ed a noi resti solo lo scarto. 
Non imponendo tale OBBLIGO le signo 
re logaiole continueranno a portare frut 

ta e ortaggi ai trecconi in qualungue ora 

del giorno e della notle inischiandosi del. 

le ordinanze, mai osservate, mai fatte.ri 

spettare, dell' 'Autorità comunale. 

Quanto cosi ne resti vulnerato, me 

nomato il' prèstigio dell' Autorità, di una 

Torneremo sull' argomento per dire 

della necessaria sorveglianza quando que 
St' obbligo venga imposto come ci augu 
riamo. 

La Direzione 

CRONACA 
RINGRAZIAMENTO DEL CAPO DEL 

GOVERNO.� Al messaggio del nostro Sinda 
co con cui partecipava a S. E. Mu9solini il con 
ferimento della cittadinanza onoraria montalcinese, 
il Presidente del Consiglio fece rispondere dal 
proprio Soltosegretario con telegramma di accet 
lazione e di gralo animo. 

SPONSALI.� Il giorno 5 di questo 
si celebrarono in Fireuze lc nozze del distinto 
ufficiale sig. Gino Papaccio, comandante la nostra 
Tenenza dei RR. Carahinieri, con la gentile si 
gnorina Verdiana Boreli. 

mese 

Nella lieta occasione pervennero agli sposi fio 
ri a pröfusione e telegrammi d' augurio. Dai 
Sottufficiali della nostra "Tenenza fu offerta una 
pergamena con dedica' di felicitazione. 

Alla coppia gentile porgiano anclhe noi fervi 
do l' augurio di ogni bene, di giorni lieti e se 
reni. 

Giovedi mattina r2 a ore 7 la signorina 
Gino Castellacci di Montalcino si uui in matri 
monio con l' ottimo giovane sig. Ezio Rossi di 
Siena. 

Dopo il rito civile e religioso uno squisito rin 
fresco in casa della sposa riuni i congiunti e nu 

merosi anici e fu brindato alla felicità degli spo 
si, i qual; poi partirono nuovanente festeg 
giati pel tradizionale viaggio di nozze. 

Il Progresso ,, invia le proprie felicitazioni 
augurando che sorrida loro sempre lieto e sereno 

avvenire. 

ONORANZE A DUE CARI BENEFAT 
TORI DEFUNTI-- Rir:sle a inolti anni il vo 
to nostro, più volte ripetuto su questo giornale, 
perchè fosse data sepoltura più degna alle salme 
dei fratelli Giovanni e Fraucesco Capitani fonda 
tori del Ricovero dei vecchi impot�nti. Lo .stes 
so voto veniva manifestato dalla Unione Operaia 
di mutuo soccorso nell' assemblea generale del ro 
settenbre 19t1. Cbiamato a far parte della Con 
gregazione di carità il canonico dott. Camillo Ca 
pitani, questi fece sua la proposta, la portò in 
seno alla Congregazione nnedesima, espose sta 
to indecentissino in cui si .trovavano le tombe, e 

la Congregazione deliberd seiz' altro di chiedere 
all' Amministrazione conunale due loculi esterni 
del nuovo cimitero. L' Amninistrazione civica ac 
colse la giusta domanda, e cosi martedi sera 3 
corrente dopo la esunazione e recognizione dei 
cadaveri ebbe Juogo la traslazione dei medesimi 

Par tecipi - cosi diceva il nanifesto alla cit 
tacliuanza della Congregazione di carità - parle 
cipi il popolo tutto alla mesta cerinonia. Racco 
gliendosi attoruo alle sacre spog lie dimostrer à che 
serba ancora inalterato il senlinento di gratiludi 
ne, di venerazione, verso la memoria dei due in 
signi benefatlori, 

E il popolo partecipo nuD:roso e comm0SsO 
al rilo di pietá e di amore, partecio riverente 
insieme al capo della città, al sindaco ed agli as 
sessori. E intervennero spontauee, sospinte dal 
dovere che tutti abbiano lella riconoscenza verso 
i benelattori dell' unauità, la Musica, Associa 
zioni, le Scuole, lo Spedale, la rappresentanza del 
R. Conservatorio di S. Calerina, un gruppo di 
commendini chc recavano bellissimi mazzi di hio 

ri, Ricordando chc i Capitani nvevano disposto 
per testamento di un legato di 4o00 lire a 
prò dell' Asilo Infantile l'ottima direltrice di que 
sto Istituto, signorina Soia Terzi, intervenne con 
le altre insegnanti e con alcuni bimbi a rendere 
omaggio di gratitudine. 

Anche la Presidenza della Uhione Operaia' di 

mutuo socforso aveva pubblicato il seguente ma 

nifesto :! 
Consoci / Con pensier o, che ha.raccollo il on 

senso della inlera ciltadinanza, la Congregazione 
di carità ha deliberato di dare bii decorosa sepol 
tlra alle salme àei fondaiori. dels Ricovero dei vec 

chi inþolenti. 
La 'mesta cerimonia aurà luogo questa sera a 

0re 1o. 

Ricordando che uno dei fratelli Capitani, il 
cau. Giovanni, fu per lungo tempo vicepresidente 
del Sodalizio e dispose di ui legato a favore del 

,iedesim0, .v" invitiamo a;rinnovarei qlla :nemoria 
di Lui e del fratello suo Francesço !" espressione 
del nostro animo gralo parlecijando alla cerimonia. 

Montalcino, 3 giugno 1924 
IL PREsIDENTE IL, SEGRETARIo 

doll. Carlo Padellelti Ado!fo Temperini 
Poco dopo ore 19 il funebre corteo'sfilo 

ordinatissimo, diretto dall' egregio Temperini Si 
ro, per le vie della ciuà e, percorso il viale Pie 

ro Strozzi mentre le capane, del Tenpio della 
Madonna del' Soccorso suonavano a. rintocchi, si 
avvið: verso il cimitero. Qui il revmÏ. canonico 
Petrini imparl la benedizione alle.- al1ne, e: que 
ste poi'vennero composte nei loculi de_ignati. 

A nome e per incarico della Congregazione 
di carità parlò, frH li commozione dei presenti, 

i1 canonico dolt. Capitanl.. ricordare 
alta,, nobilissima 

parola la sua, di sprone ai, poveri 
nelle preghiere a Dio: i propri 'benefattori, di 

sprone al ricco. ad aiutare e a sosteneregl' Isti 
tuti che sotto varie forne esplicano opera buona 
� provvedono a veri e sentíti bisogní della popo 
.zione. 

Al dott..Capitani. segul il bibliotecario, comu 
nale Adollo, Temperini, il quale disse: 

FYateli Capilani, eccoci alld vostra nuova di 
mora di, pace e di riposo. Eccoci qui per ringra 
eiayvi ancora. ina volla del bene che in vita fa 
ceste lasciando il vostro patrimonio,; tulle le vostre 

sostanze, per la fondazione di un, Ricovero di 
2endicita. 

I ffori, che vi ofriamo, "-ton. s0no' sollanto'e 
spres_ione di afetlo, èspressione della riconoscenza 
fervida che nutYono per voii nostri poveri zecchi, 
gli umili lavoratori dei quali voleste aiulata e con 
fortaia. la tarda eld. Conlengono anche palpiti 
dell' inlera cittadinan2a, nella quale non:è, meno 

vivo il sentimento di gratitudine per atto gene 
rosissimo, fulgente di amöre, da voi compiuto; 
sentimento che la Congregasione di carità e l'Ar 
ministrazione comunale hannò bene interpretato 
dandovi qui sepollura più decorosa, più degna. 

Fratelli Capilani, sono ̀ già decorsi molti anni 
da quando vi addormentaste nel gelido abbraccio 
della morle, mu non tutlo di voi scese sotlerra. La 
benefcenza é ala d' angelo che:solleva al cieloi e 
bello, benede tto dal popolo; inàsÃ ií vostyo nonie; 
rimase ad esempio c ad incitamento il raggio dek 
la bontt sapiente che illuminava la vostra esisten 
zå. Accoglicte il nostro saluto, la riveirenie maui 
festazionè che in questa sera vi rinnoba, giui iac 
colto, il popolo monlalcinese, Accogliete ' omaggio 
dei nost»i cuovi 'e lo. spiritb bosiro vègli sempie, 
vegli protettore, sull' lstituto da voi 'fondato per 
rendere meno grigia la vecchiaia del lavoratore. 

Dono il saluto rivolto dal nostro direttore 

Teniperini la cerimonia ebbe termine. Già 
calavan lente l ombre del erepuscolo 

già veniva la notte ad accrescere la commozione 
negli animi e a risvegliare altre care memorie di 
alui canri defunti ! 

II CARRO FUNEBRE, di cui s corre 
data la nostrà Confraternit£ di Misericordia, ven 
ne beneclètto la 'sèra del priiño giorno del- mese 
corrente lopo una funzione in suffragio dei fra 
telli "defunti. Oltre alla music� intervenne alla ce 
rimonia molto popolo. Il patrôco canonico Petri 
ni pronuuziò bellissime parole di circostanza inm 
prontate a sensi di cristiana carità specie quando 
accenno' al' Anloqnbiglanza, della quale pure si 
correderà fra breve la Confraternita per felice e 
lodevole iniziativa dell' egregio Magistrato. 

I Catro-funebreè lavoro d�i fratelli Coppi di 
Siena. Suo pre~zo lire 60o0. 

traprendenza, sentimento altruistico. 

loggi. Oggi la penuria dei medesimi si 
è resa cosi preoccupante .che strappa dal 

nostro petto fervida 1' invocazione perchè 
-si provveda, sollecitamente si provveda. 

Giunta cnmunale, non occorre rilevare. 

in formà solenne. 



IN MEMORIAM,� Venerdi 6 corr. si ce 
lebrarono hella Chiesa parrocchiale di S, Loren 
zo solenni suffragi in die 'trigesimo per la com 
pianta signora Enrichetta Galassi Fioravanti. 

Nel centro della Chiesa sorgeva il tumulo 
alla di cui base erano state deposte belle corone 
di fiori. 

Numeroso il popolo intervenuto alla 
funzione. 

Pro Auto-lettiga 
alla Confraternita di Misericordia 
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Avv. Guido e Bruno Crocchi 
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Somma precedente L. 4o00,00 
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cianti, la pio efficace reclame. I'in Roschild diceva che quando 
dustriale dorme, la reclame la 
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Temperini Adolo, Diretlore responsabile 

Montalcino, Prem. Tip. « La Stella , 

J boschi sono della massima importanZa 

per i loro immensi beneficii, per la loro fa 
vorevole influenza nell' economia del globo, 

sul clima, ed in generale sulld fertilità di 

una regione. 
JI bosco mitiga gli estremi della tempe 

ratura dannosi alla yegetagione, aumenta 

P' umidità dell' aria, impedisce il prosciuga 

mento del suolo e acCresce quindi la sua 

JtaliaFi, conserviamo i boschi ! 

Numentando là superficie boschiva, accin 
lenta ma continua 

gendoci ad una sia pur 

opera di rimboschimento, faremno, cosa 

vantaggiosi_sima. 
L' importanza della conservazione dei 

boschi non isfuggì - Jtaliani ricordiamolo -

alla saviezza degli antichi Romani presSo i 

quali erano istituiti magi_trati per l ammi 

nistrazione �elle selve e per la direzione delle 

acque. 

Tipografia La 

utile 
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Medaglia d'Oro, Genova 1906 - Menzione Onorevole, Corino 1911 - Medaglia di Bronzo, Montepulciano 

1921 - Diploma di l.° Grado e Medaglia d'Argento, Monte S. Savino 1922 Dipl. di Croce al Merito e 

Medaglia d' Oro, Venezia 1923 - Dipl. di Croce al Merito e Medaglia d' Oro, Viareggio 1923 - Dipl. di 

Gran Prix e Medaglia d' Oro, Parigi 1923-1924 - Dipl. di Membro del Giury d' Onore, Londra 1924 
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Si eseguiscono lavori oi lusso, rurali, 
e commercali e comunali, con tutta 

sollecitudine, a a prexzi moðicissimi. 
A richiesta si invierà il preventivo di qualungue lavoro. 

fecondità, distribuendo regolarmente le acque, 

e rompe, modera la violenza dei venti. 
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